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Non ci è dato di scegliere la cornice del nostro destino, ma ciò che vi mettiamo dentro è nostro.
(Dag Hammarskjöld)

	 

	 

	Due brevi storie d’amore: “Sotto lo stesso cielo” racconta l’amore a distanza ma mai veramente rivelato tra Angelica e Timothy, amici d’infanzia, persi nei loro indimenticabili ricordi.

	“La piccola caffetteria dei desidèri” racconta come in una piccola caffetteria le persone che sono di passaggio rimangono deliziate da quei caffè tanto speciali. E di come Sara, la proprietaria, conquisterà un cuore triste e incerto…

	 

	 

SOTTO LO STESSO CIELO



Mi chiamo Angelica e vivo a Populonia, una
piccola città che si affaccia sul mare della Toscana, ormai da
dieci anni. Anni passati in un soffio a condurre una vita
semplice.

Possiedo un piccolo negozio di Souvenir sito
nella via principale. Dopo il diploma, conseguito sette anni fa, ho
pensato fosse una scelta giusta e così anche mia nonna Ginevra, che
mi appoggiò appieno finanziando e partecipando attivamente a questo
progetto. Gestiamo la nostra piccola attività con orgoglio, perché
legate alla nostra terra d’origine. Per me poter continuare a
vivere qui, nel mio piccolo mondo, la mia piccola nicchia, è troppo
importante. Solo così posso continuare a proteggere il mio cuore
che ancora sussulta per quell’amore lontano e non ricambiato.

Vi starete chiedendo come questo forte sentimento
sia nato, e io sono qui per raccontarlo, perché parlarne mi aiuta.
E poi che belli i ricordi… Mi sono rimasti solo quelli!

Preferisco pensare a lui, a Timothy, come al
bambino e poi al ragazzo che era, e non all’uomo che è
diventato.

Tutto cominciò ventisei anni fa, un anno prima
che io e colui che mi ha rubato il cuore per sempre nascessimo.
Ebbene sì!

Mia madre Anna e Audette, la madre di Timothy,
erano solo due ragazze, la prima volta che il destino decise di
farle incontrare. Era bastato un solo sguardo tra loro ferme al
semaforo di Oxford Street, via molto trafficata di Londra,
impazienti di attraversare, per capire che non avevano nulla in
comune. Forse solo l’età…

Audette, con il suo tailler raffinato da giovane
avvocatessa altezzosa qual era. Anna, con il suo maglione di
qualche taglia in più e le scarpe da ginnastica… Si erano guardate
entrambe con disappunto. Sorrido ancora, ogni qual volta la mamma
mi racconta questa storia. Non mi stanco mai di ascoltare come è
nata la loro amicizia. In quel momento non sapevano di certo come
la loro vita sarebbe cambiata.

Il semaforo divenne finalmente verde, Audette fu
la prima a spostare il suo sguardo di disappunto su mia madre per
attraversare e… Accadde tutto in un attimo…

Una macchina perse il controllo e, nel sentire lo
stridere sull’asfalto della forte sgommata, mia madre non ci pensò
più del dovuto: corse verso Audette e la spinse forte. Insieme
caddero sul marciapiede sull’altro lato della strada. Le altre
persone ferme, immobili e sicuramente nella loro mente pregavano e
ringrazi [...]
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